
� Interrogazione n. 835
presentata in data 17 luglio 2003
a iniziativa del Consigliere Ciccioli
“Vendita delle azioni della Società Interporto s.p.a., controllata dalla SVIM società della
Regione Marche”
a risposta orale

Il sottoscritto Carlo Ciccioli, Consigliere regionale di Alleanza Nazionale,
Premesso:
che con delibera del Consiglio d’amministrazione della Società Interporto s.p.a., controllata dalla

SVIM società della Regione Marche, nel marzo u.s. si è deciso un aumento di capitale attraverso la
vendita di quote ai privati, al valore nominale delle azioni;

che la vendita avrebbe garantito un afflusso solo di poche centinaia di milioni di lire;
che la stessa è stata bloccata perché operata sulla base del valore nominale delle quote e non del

valore reale delle stesse;
Preso atto:
che l’Interporto s.p.a. ha già ricevuto trentasei miliardi di lire di contributo dallo Stato per la

realizzazione delle opere nell’area di Jesi;
che altri trentasei miliardi di finanziamento sono stati stanziati, sempre a favore dello stesso

soggetto, e stanno per essere erogati;
Considerato:
che per quanto sopra detto il valore reale delle quote della Società Interporto s.p.a. è di molto

superiore al valore nominale delle stesse considerando che, oltre ai contributi dello Stato, è da valutare
l’aumento del valore della società stessa in funzione dei progetti che sta realizzando;

che si è favorevoli alla partecipazione di privati all’interno della compagine societaria;

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per conoscere:
1) perché si è tentata, di fatto, una svendita delle quote azionarie della Società Interporto s.p.a. a

favore di pochi fortunati privati, con un’operazione ai limiti del codice penale;
2) se sia stata fatta una valutazione del reale valore di mercato delle suddette quote e quale sia il

risultato della stessa;
3) quali criteri saranno adottati, a garanzia della trasparenza, per la selezione dei privati che potranno

partecipare all’acquisto delle quote azionarie;
4) per sapere chi sarà preposto alla valutazione della selezione dei privati partecipanti all’acquisto.


